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Statuto della

"Associazione sportiva dilettantistica
SOCIETA' PESCATORI VALLE VARAITA"

TTTOLO T

Denominazione, sede, oggetto e durata

r Articolo I - Denominazione e sede
1. E costituita. ai sensi e per gli el'fettj clj qLlanto contelrLlto nel prinro ljbro clel coclice civile e nel D.Lgs.
3612021 e ss. mod.. r.rrr'associazione sportiva dilcttantistica denonrinata "Associazione sporliva dilettantistica
SOCIETA'PESCATORI VALLE VARAI'l'A" (d'ora in poi "Associazione")" attualmente senza personalità
giuridica che si riserva di chiederla con delibera di assernblea ordirraria ai sensi dell'artrcolo 14. D.Lgs. 3912021,
con sede in Via Roma 25, Sampeyre (Cuneo).
2. La variazione dell'indirizzo, purche nel lo stesso Comune. potrà essere deliberata dall'organo di
amministrazione, senza che questo costituisca modifica del presente statllto. Potranno essere istitr-rite sedi
secondarie, succursali o ul1ìci sia amministrativi che di rappresentanza. sia in Italia che all'estero.
3. Nella denominazione, negl i atti e nella corrispondenza è obbligatorio l'uso della locLrzione "associazione

sportiva dilettantistica", anche in acronin-ro ASD.
4. L'Associazione sportiva dilettantistica si inrpegna a trasrnettere. in via telernatica. entro il 31 gennaio
dell'anno successivo, una dichiarazione all'ente affiliante rigr-rardante l'aggiornamento dei dati ai sensi
dell'articolo 6.3, D.Lgs. 3912021. l'aggiornamento degli arnministratori in carica e ogni altra modifica
intervenuta nell'anno precedente.

Articolo 2 - Oggetto
1. L'Associazione è apolitica e non ha scopo di lucro.
2. Durante la vita del l'Associazione non potranrlo essere clistribuiti. anchc jn rnoclo indiretto o drffènto. avanzi
di gestione. norrché fbndi. riserve o capitale.
3. L'Associazione e altresì caratteriz.z.ala dal la democraticità delia struttura. dall'r-rgr-ragliar-rza dei diritti di tr-rtti
gli associati, dall'elettività delle cariche associative.
4. L'Associazione, ricolroscir-rta ai fini sportivi ai sensi dell'articolo I0, D.Lgs. 3612021. esercita in via stabile
e principale l'organizzazione e la gestione di attività sportivo dilettantistica ai sensi dell'articolo 7.1. lettera b).
D.Lgs. 3612021. Nello specifìco ha per finalità Io sviluppo e 1a diflusione di attività sportive dilettantistiche
connesse alla disciplina della pesca sportiva e piu in generale delle disciplinesportive considerati ammissibili
dai regolamenti e dalle disposizioni del Coni e del Registro delle Attività Sportive tenuto dal Diparlimento
Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministli. intese e onle nrezzo di fbnnazione psico-fisica e rlorale degli
associati, mediante la gestione di ogni f'onna di attività idonea a promLlovere la conoscenzae la pratica della
detta disciplina.
5. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà. tra 1'altro, svolgere. prevalentemente
in favore dei propri associati, l'attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento e il perfezionamento nello
svolgimento della pratica sporliva della disciplina sopra indicata.
6. Nei limiti previsti dall'articolo 9. D.l-gs. 3612021 e dalla nonrativa di attr-razione. e facoltà dell'Associazione
svolgere attività secondaria e strumentale. pLrrche strettarxente colluessa al fìne istitr-rzionale e nei lirniti ivi
indicati quali a mero titolo esemplifìcativo:

' attività ricreativa in fàvore dei propr i soci. ir i gq'rrprcsa. se del caso. la sestione di r-rn posto di ristoro;
. la gestione di centri benessere o fìsiotelaprci:
. la vendita di articoli sportivi;
' la promozione di attività sportiva. ricreativa" culturale e, in generale, l'attività svolta da associati o
tesserati alle organizzazioni sportive di rifèrimento anche attl'averso la partecipazione a rnanifestazioni
fieristiche, lo svolgirnento di azioni pubblicitarie. l'espletamento di stLrdi p ricerche di mercato. la
predisposizione di cataloghi e qualsiasi altro mezzo di plomozione ritenuto idoneo.
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7. L.Associazione garantirà la partecipazior-re dei propri atleti e dei propri tecnici alle assemblee federali per

consentire loro l'elezione dei propri rappresetltatlti itl ccltrsiglio federaÌe

B. L,Associazione potrà collaborare o al'ìche aderire acl altri enti. sia pLrbblici sia prtvati. ivi compresi enti

scolastici, con tinalità similari. atlìni o cornpler-nentari con iqr-rali siano condivisi gli scopi e gli intendimenti.

9. L,Associazioneaccetta inconcliziorratalrente cJi confbrmarsi allo statLrto, alle nornte e alle direttive del Coni,

del C.l.p., nonché agli staturti e regolamenti delle fèclerazioni sporlive nazionali e/o degli enti dipromozione

spoftiva e/o discipline spo(ive associate riconoscir-rti dal Coni, a cui vorrà aftrliarsi. L'associazione si impegna

aìtresì a rispettare le diiposizioni emanate dalle tèderazioni internazionali di riferimento in merito all'attività
r sporliva praticata. L'associazione si impegna peftanto ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari, che

gìi orgurì co*petenti del Coni, delle federazioni. enti di promozione spoftiva o discipline sportive associate

dovessero adottare a suo carico, nonché le decisioni che Ìe autorità sporlive dovessero prendere in tutte le

vertenze di carattere associativo, tecnico e disciplinare attinenti alla vita della associazione spotliva.

10. L'Associazione si impegla inoltre a garantire l'attuazione ed il pieno rispetto dei provvedirnentidel Coni

e/o delle federazioni,.nii ai promozione sportiva o discipline sportive associate, e in generale di tutte le

disposizioni emanate a presiclio della lotta alla violenza di genere ai sensi dell'ar1icolo 16, D.Lgs. 3912021.

Articolo 3 - Durata
l.L,Associazione ha durata illinitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell'assemblea straordinaria

degli associati.

TITOLO II
Della vita associativa

Articolo 4 - Domancla di ammissione
1. possono far parte clell'Associazione in qualità cli soci le persone fisiche che ne fàcciano richiesta e che siano

dotate di una irreprensibile condotta morale. civile e spotliva'

2. Ai fini sporlivi, per ,,irreprensibile condotta" deve intendersi a titolo esemplificativo e non lirnitativo una

condotta contbrme ai principi della lealtà, della probità e ciella rettitudine spoftiva in ogni rappo(o collegaIo

all,attività sporliva, con I'obbligo di astenersi da og:-ri fbrma d'i11ecito sportivo e da qualsivoglia indebita

esternazione pubblica lesiva dàlla digrità, del decoro e del prestigio dell'associazione, oltre che delle

corìl petenti autorità sPoni ve.

3. Viene .rp..rru,11.nte escluso ogni limite sia temporale che operativo aì rapporto associativo e ai diritti che

ne derivano. tèrmo restando il diritto di recesscl.

4. Chi intencla aderire al l'Associazione cleve preseutare donrancla scritta su apposito modulo al consiglio

diretti vo o a un consigliere appositamente delegato dal meclesinro cor-rsiglio. recante, tra l'altro, un indirizzo di

posta elettronica in còrso di val idità a cui saranno trasnlesse tutte le cotnunicazioni tormali e la dichiarazione

di condividere le fìnalità dell'Associazione e l'impegno a osservarlle statLlto e regolamenti.

5. La qualifìca di associato si acqr-risisce cor-ìtestualmente alla delibera di ammissione.

6. ln ogni caso. il consigl io direttivo nei 60 giorni successivi potrà proceclere alla revoca dell'ammissione del

nuovo associato con delibera r.notivata. tcnrpestir anlcnte eol'ìlLlnicata al richiedente. Avverso il rigetto

l.interessato pLro proporre reclanro all'Assemblea generale eutro c non oltre I5 giorni dalla comurnicazione del

diniego.
7. La deliberazione di amrnissione del nuovo socio è senza inclugio annotata nel libro degli associati tenuto a

cura del consiglio direttivo.
g. La qualifica di associato, ben clistinta da quella di "tesserato" che consegue all'atto amministrativo mediante

cui il soggetto (atleta, dirigente, tecnìco), per il tramite dell'associazione, aderisce alla Federazione Sporliva

Nazionale cli riferimento pir lo spoft praticato e che non dà diritto a parlecipare alla vita dell'associazione, è

personale e tlon e trasnlissrbile per nessLln t.noti vo e titolo'

9. Le quote associative rono p.ir,r,.,ali. non sono trasÈribili, rivalLrtabili né restituibili agli associati'

10. ln caso di domanda cli anrrrissione a socio presentata da mitrorentle. la stessa dovrà essere controfirmata

clall,esercente la responsabilità genitoriale. clhi sottoscrive la domancla rappresènta il minore a tutti gli effetti
Llilll trSglLgllll lo ruJPvrrJqurrrtc! 5-"""' _: '

rrei confionti clell'Associazione e rrsponcle verso la stessa per turtte le obbligazioni dell'associato rìllnorenne'

11. L,Asseutblea puo deliberare che. all'atto della prirra clomanda di amrnissione a socio, debba essere versata,
rrei confionti clell'Associazione-e risponcle verso la stessa per turtte le obbligazioni dell'associato nlinorenne'

"nì".,"ir"i, 
à*l.Lii"a prevista per I'esercizio in cui è stata presentata la domanda, anche una quota di

ingresso iecondo Lrn amlroutare predetermilato dalla stessa Assemblea.



12. Con la sottoscrizione della domanda di ammissione il socio accetta che i propri dati personali siano

comunicati agli organismi che procedono al riconoscimento ai fini sportivi e alla relativa certitìcazione della
attività sporliva dilettantistica svolta.

Articolo 5 - Diritti e doveri dei soci
1. Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesinri diritti, senza discriminazione alcuna, che esercitano nel rispetto
delle norme statutarie e regolamentari.
2. In particolare. i soci hanno:

n u) il diritto a parlecipare alle attività associative;
b) il diritto divoto per l'approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolarrenti e per la nomina

degli organi sociali dell'Associazione;
c) il diritto di voto per 1'approvazione del bilancjo cor-rsr-rr.rtivo dì esercizio anrrr-rale;

d) il diritto di candidarsi, se maggìorenni. alle cariche socìali:
e) ildiritto di esarrinare i Iibri socralj tàcenclone richiesta nrotivata al consislio direttivo. che stabilisce i

tempi e le modalità di esercizio di tale diritto in nrrrniela conlunqlle tale cia non renderne irnpossibile o

eccessivamente oneroso per i soci il suo concleto esercizio.
3.Il minore esercita il diritto di partecipazione nell'Assemblea mediante il geliitore. anche disgiuntamente, o il
titolare della responsabilità genitoriale, ai sensi del precedente articolo 5.10.
4. Il diritto all'elettorato passivo verrà autonraticarrente acquisito clal socio minorenne alla prima assemblea

utile svoltasi dopo i1 raggiungimento della maggiore età.

5. lsoci sono tenuti al puntuale pagamento delle qr-rote associative e dei contributi deliberati dal consiglio
direttivoe dall'assemblea, nonche al rispetto delle norme statutarie e regolamentari dell'Associazione e delle
disposizioni emanate dal consiglio direttivo.

Articolo 6 - Decadenza dei soci
1. La qualifica di socio si perde per recesso o per esclusione.
2. L'associato può in qualsiasi momerìto notificare al consrglio direttivo la sua volontà di lecedere
dall'Associazione. Il recesso ha efficacia dal trentesinro giorno sLrccessivo a clr-rello nel quale Ia relativa
comunicazionc e ricevuta dal consiglio direttii o,

3. Gli associati decadono automaticarnente dalla qLralilìca di associato cir-ralora non provvedano al versamento
delle quote associative annuali entro il ternrine stabilito atrnuitlrnente dal consiglio clirettivo.
4. Nel caso di gravi violazioni delle regole associative e dei principi e valori fbndativi dell'Associazione
l'associato può essere escluso con deliberazione motivata del consiglio direttivo. comunicata allo interessato.
il quale può presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusione, ricorso
all'Assemblea, che delibera, se non appositarnente convocata. irr occasione della slra successiva seduta.

5. Il provvedimento di esclusione rimane sospeso fino alla decisione dell'assemblea che esaminerà l'eventuale
impugnazione in contraddittorio con l'interessato.
6. La perdita per qr-ralsiasi causa della qLralifica di associato non attribuisce a quest'ultirno alcun diritto alla
restituzione delle quote e dei contributi versati all'Associazione.

TITOLO III
Degli organi associativi

Articolo 7 - Organi sociali
1. L'ordinamento interno dell'Associazione si basa sui principi cii democrazia e cli uguaglianza dei diritti di

tutti gli associati. Le cariche sociali sono elettir e'.

2. Sono organi del l'Associazione:
a) I'assemblea generale dcgli associati:
b) il presidente;

c) il consiglio direttivo;
d) il collegio dei revisori dei conti o il revisore dei conti. qualora istitLrito.

Articolo 8 - Convocazione e funzionamento dell'assemblea generale
1. L'assemblea generale dei soci è il massirno organo deliberativo dell'Associazione.
2. L'assemblea e composta da tutti gli associati iscrrtti nel libro degli associati da almeno 3 mesi
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3. L'assembleae indetta daÌ consiglio direttivo e convocata dal presidente dell'Associazione o, in caso di suo

impedimento, dal vicepresidente oppure, in sr-rbordine, dal consigliere piùr anziano di carica sia in sede ordinaria

che straordinaria.
4. La convocazione dell'assemblea straordinaria potrà essere richiesta al consiglio direttivo da:

a) almeno la metà piu 1 degli associati. in regola con iÌ pagamento delle quote associative e non sottoposti

a provvedirlenti disciplinari in corso di esecrrzione. che ne propongono l'ordine del giorno;

b) almeno la rnetà piur I dei con-tponenti il consigìio direttivo.
5. L'asserr-rblea dovrà essere collvocata presso la sede clell'Assoeiazione o. conlLInqLle, in luogo idoneo a
garantire la massirna partecipazione degli associati.

6. Sono ammesse le audio/video assemblee ai sensi dell'articolo 14 del presente statuto.

7. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante pubblicazione sul sito istituzionale

di apposito "Avviso di corrvocazione", dacomunicare altresì all 'indirizzo di postaelettronica indicato'in sede

di adesione da ogni associato, con almeno 8 giorni di anticipo rispetto alla data della riunione.

8. L'avviso di convocazione contiene data e ora della riunione, il lirogo, l'ordine del giorno. L'avviso di

convocazione deve prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può

svolgersi prirna di un'ora dalla prima convocaziolre.

9. L'Asser-r-rblea, quando è regolarrnente conVocata e costitLrita, rappresenta l'universaÌità degli associati e le

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o
dissenzienti.
10. L'Assemblea e presieduta dal presidente del consiglio direttivo o. it-r caso di suo impedirnento, dal

vicepresidente oppure. in suborciine. dal consigliere piir anziano ovvero. in ultirna islanza, dalla persona di

volta irr volta designata dagÌ i intervenr-tti.
11. ll presiclente clirige e regola le discLrssioni e stabilisce Ie modalità e l'ordine cJelle votazioni.

12. L'Associazione tiene. a cura del corrsiglio direttivo. un libro delle adunanze e delle deliberazioni

ciell'Assentblea. in cui devono essere trascrilti anche i verbali redatti per atto pLrbblico.

lJ. L'assemblea rronrirra un segretal'io e. se neccssario. utto o piu scrutattlri.

14. Di ogni assemblea si clovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e,

se nominati, dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere rì-ìesso a disposizione di tutti gli associati con le

formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo a garantirne la massima diffusione.

15. Ladclove l'Assemblea abbia carattere elettivo delle cariche sociali o cornporli la rnodifica del presente

statuto, una copia clel verbale va inviata'anche agli organismi spofiivi a cui l'Associazione è affiliata.

16. L'assistenza deì segretario non è necessaria quando il verbale dell'assemblea sia redatto da un notaio.

17. L'Assemblea delibera sui punti contenuti nell'ordirre del giorno.

18. Proposte o moziolti di qr-ralsiasi natura che si inter-rdano presentare all'Assemblea devono essere scritte e

sotto fìrmate da almeno l0 soci e presentate al presidente almeno 10 giorni prima della data fissata per

l'adunanza.
19. Le mozioni urgenti e le proposte di modifìca dell'ordine del giorno in nterito alla successione degli

argomenti da trattare possono essere presentate. anche a voce. clurante i lavori dell'Assernblea e possono essere

inserite nell'orcline del giorno con il voto favorevole della nraggiorartza dei presenti.

Articolo 9 - Partecipazione all'assemblea
1. Potranno prenclere pafie alle assemblee ordinarie e straordinat'ie dell'Associazione i soli associati in regola

con il paganter-rto delle cluote associative e non soggetti a provvedirnenti disciplinari in corso di esecuzione.

2. Ogni socio ha diritto a un voto e puo reppresentlre in assctnblea. per mezzo di delega scritta, un altro

associato.

Articolo l0 - Assemblea ordinaria
l. L'assemblea deve essere convocata almeno I volta all'anno, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio

sociale, per l'approvazione del bilancio consuntivo e per l'esame del bilancio preventivo.

2. Fino al momento dell'approvazione del preventivo il colsiglio direttivo è autorizzalo all'esercizio

provvisorio sulla base clel preventivo approvato l'anno prececiente, sr-rcldiviso in dodicesimi.

3. In particolare, l'Assetublea ordinaria:
a) nolnina e revoca il presiclente e i cotrponenti clel consiglio direttivo previa detìnizione del loro numero;

b) approva il bilancio preventivo e consuntivo dì esercizio;

c) deterrnina gli indirizzi secondo iqLraÌi deve svolgersi l'attività dell'Associazione e delibera sulle

proposte cii adozione e modifìca cii eventLtali regolamerlti;
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d) nomina e revoca. qualora previsto. icornporrenti dell'organo di controllo e del Collegio dei Probiviri;
e) delibera sulla responsabilità dei cornponenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità
nei loro confronti;

0 delibera sul dir,iego di arnmissione del socio o sulle determine di esclusione eventualmente irnpugnate;
g) individua le attività diverse da quelle di interesse generale che, nei lirniti consentiti dalla legge, possono

essere svolte dal l' Associ azione;
h) delibera in merito l'approvazione dei regolamenti sociali ivi compresi irnodelli organizzatividi cLri al

comma 2. articolo 16, D.Lgs. 3612021;
i) delibera sull'ordine del giorno. mozioni e ogni altra rrateria a essa riservata dalla legge o dal presente

statuto.

Articolo 11 - Assemblea straordinaria
1. L'Assemblea straordinaria del ibera:
a) sull'approvazione e sulle proposte di rnodifìca dello statlrto;
b) sulla trasfbrmazione, anche ai sensi dell'articolo 28 dello statuto, la ftrsione e Io scioglirnento
dell'Associazione e sulla devoluzione del sLro iratri nrt'rni,,:

c) sui diritti reali immobiiiari:
d) sulla elezione del consiglio direttivo decaduto:
c) sugli altri argomenti posti all'ordine del giorrro attinenti atti di straordinaria amministrazione.

Articolo 12 - Validità assembleare
L. L'assemblea ordinaria è validamente costitr-rita in prima convocazione con la presenza della rnaggioranza
assoluta degli associati aventi diritto di voto e deÌibera validamente con voto della maggioranzadei presenti.
2. L'assemblea straordinaria e validarrente costituita in prima convocazione quando sono presenti 2/3 degli
associati aventi diritto di voto e delibera con il voto fàvorevole della rnaggioranza dei presenti.
3. Trascorsa almeno I ora dalla prima convocazione sia l'assemblea ordinaria che l'assemblea straordinaria
sono validamente costituite qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti.
4. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolr"rzione del patrirnorrio occorre il voto favorevole
di almeno i 314 degli associati ai sensi dell'arlicolo 21. cod. civ..

Articolo 13 - Audio/video Assemblee
1. E possibile tenere le rir-urioni dell'Asscnrblea. con intcrventi clislocati in piùr luoghi. auclio/video collegati. e

cio alle condizioni previste dalla legge. cui dovrà essere clato atto rTei relativi verbali. ln tutti iluoghi
audio/video collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto il fbglio delle presenze.
2. E in ogni caso necessario che:
- comunque debbono essere presenti nel medesimo luogo il presidente e il segretario della riunione;
-vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare i partecipanti, di regolare lo svolgirnento asserrbleare e

di constatare e proclamare i risultati delle votazioni;
-venga garantita la possibilità di tenere il verbale completo della riuniorre:
-venga garantita la discussione in tempo reale delle qr-restioni. lo scambio di opinioni. la possibilità di intervento
e la possibilità di visionare i documenti. da depositarsipresso la sede nei giorni precedenti l'adunanza;
-sia garantita la possibilità di parlecipare alle votazioni;
-sia consentito agli intervenuti di parlecipare in tempo reale alla discussione e in maniera simultanea alla
votazione sugli argomenti posti all'ordine del giorno nonché di trasmettere, ricevere e visionare documenti;
-vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi ar-rdio collegati o ar-rdio-video collegati - a cura della
società - nei quali gli intervenienti possono afflr-rire.
In presenza dei sr-rddetti presupposti. I'assemblea si considera terìutrì nel luo-uo in cui si trova il presidente e

dove deve pure trovarsi il seeretario ciella rì r-rnione. onde consentire la stesura e la s«tttclscrizione del verbale
sul relativo libro
3. ln caso di assemblea con interr,enr,rti dislocati ìn piir ILroghi ar-rdio collegati o ar-rdio-video collegati. per lo
svolgimento delle proprre finzior-ri, il presidente dell'assernblea può tarsi coadir-rvare da uno o piu assistenti
presenti in ciascuno dei luoghi audio collegati o audio-video collegati. Analoga facoltà è in capo al soggetto
verbahzzante per lo svolgimento delle proprie funzioni.
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Articolo 14 - Il consiglio direttivo
1. Il consiglio direttivo è I'organo responsabile della gestiorre delÌ'Associazione e cura collegialmente
l'esercizio del I'anività associativa.
2. Il consiglio direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 membri eletti dall'Assemblea, ivi
colxpreso il presidente.

3. Il consiglio direttivo, nel proprio ambito eÌegge il vicepresidente, il segretario e il tesoriere; queste 2 ultime
cariche possono essere ricopefie anche dalla stessa persona.

4. I consiglieri eletti devono riunirsi entro 15 giorni dalla avvennta Assemblea elettiva su convocazione del
r presidente uscente o. irr caso di ntancata convocazione da parle dello stesso, su ricl-riesta scritta della

maggioranza del consiglio clirettivo uscer'ìte.

5. La preset-rza alla prirra riunione dell'associato elctto costitr-Lisce f-ormale accettazione della nomina. Gli
assenti ingiustifìcati sono cla ritenersi climissiortat'i.

6. E fatto divieto agli antministratori dell'Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre società o
associazioni sporlive dilettantistiche nell'ambito della medesima federazione sporliva nazionale, disciplina
sporliva associata o er-rte di promozione sportiva riconosciuti dal Coni.
7. Il consiglio direttivo dura in carica 4 anni e i suoi cornponerrti sono rieleggibili.
8. La rappresenlanza legale dell'Associazione spetta istituzionalmente al presidente del consiglio direttivo, che

cura l'esecuzione dei deliberati dell'Asserrblea e del consiglio direttivo, e, per compiti specifici, agli altri

consiglieri designati dal consiglio direttivo sr:lla base di apposita deliberazione.
9. Il presidente plro. in caso di urgenza, esercitare i poteri del consiglio direttivo salvo ratifrca da parle di
quest'ultimo alla prirna rir-rnione utile.
10. Il consiglio direttivo potrà avere luogo altresì "da remoto" ai sensi del precedente arlicolo l4 dello statuto.

11. Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono

approvate a maggioranza dei presenti.

12. In caso di parità prevaÌe il voto c1i chi presiede.

1J. ll consigÌio direttir,o tiene. a sLla cLur. r,rn Iibro dellc proprie adunanze e deliberazioni.
14. Le deliberazioni clel consiglio clirettivo devono risuitare c1a urn verbale sottoscritto da chi ha presieduto la

rittttiottc e Jal reglelali,,.
15. Il verbalc deve essere ntesso a clisposizione cii tutti gl i associati con le forrnalità ritenute piÙr idonee dal

consiglio direttivo atte a garantirne la mas.sima diftirsione.

Articolo 15 - Dimissioni e cause di decadenza del consiglio direttivo e del presidente
1. ll consiglio direttivo decade:
a) per dimissioni contemporanee della metà più I dei suoi componenti;
b) per dimissioni o intpedirnento defìnitivo del presidente;

c) per contemporanea vacanza. per qualsivoglia causa, della metà più I dei suoi componenti;

d) per lxancata approvazior-re del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell'Assemblea.
2. In queste ipotesi il presidente del consiglio direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il
vicepresidente oppure. in subordine, il consigliere piùr anziano, dovrà provvedere entro 60 giorni alla

cortvocazione dell'Assemblea. da celebrarsi nei successivi 30 giorni. curando nel frattempo l'ordinaria
amministrazione.
3. Fino alla sua nLlova costituzione e Iinritatanrentc'agli affàri urgenti e alla ordinaria atnministrazione, le

fìr-rzioni sarauuo svolte dal presidente in regitlre di prorogatio.

4. Nel caso il.r cui. per qr-ralsiasi rtrgione. dLrrante il corso clell'esercizio venissero a mancare contestualmente

tanti cor-rsiglieri che non superino la r.netà del consi-elio direttivo, si procederà alla mera integrazione del

consiglio con il subentro del primo candidato non eletto nella votazione alla carica di consigliere. In assenza

il consiglio proseguirà in numero ridotto fino alla prima assemblea r,rtile che provvederà alle votazioni per

reintegrare i membri vacanti.
Oltre che nei casi di decadenza del cor-rsiglio direttivo, il presidente decade:

per dimissioni;
5.

a)

b) per vacanza. a qualsivoglia causa dovuta.

6. In queste ultime ipotesi, il vicepresidente o. in subordine.

provvedere al la convocazione dell'Assemblea. da celebrarsi

l' ordinaria amministrazione.
7. Fino alla sua nuova costituzione e Iimitatamente agli aflari urgenti

finzioni saranno svolte dal vicepresidente o dal consigliere più anziallo,

il consiglier. piu u'nriuno, dovrà entro 60 giorni
nei successivi 30 giorni, curando nel frattempo

e alla ordinaria amministrazi

()

(
in regime di prorogatio.

one, le



Articolo 16 - Convocazione del consiglio direttivo
1. ll consiglio direttivo si riunisce ordinariamente senza fbrnialità alrneno 1 volta l'arrno su iniziativa del
Presidente e straordinariamente o la maggioranza dei consigl ieri ne chiedono Ia convocazione.

Articolo 17 - Compiti del consiglio direttivo
1. Ilconsiglio direttivo è dotato dei piu arnpi poteri per la gestione ordinaria dell'Associazione. A esso
compe'tono in particolare:

"a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consuntivo dell'attività svolta nel
corso dell'anno solare precedente e di quello preventivo;
b) indire le assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno I volta all'anno, nonche le assemblee
straordinaria anche nel rispetto del presente statuto:
c) determinare l'importo delle qLrote associative;
d) assumere le decisioni inerenti spese ordinarie cli esercizio e in c/capitale. per la gestione
dell'Associazione:
e) assumere le decisioni relative alle attività e ai servizi istituzionali. complerrentari e commerciali da
intraprendere per il migliore conseguimento delle firralità istitr-rzionali dell'Associazione:
0 assumere [e decisioni inerenti la direzione del personale clipendente e coordinamento deicoÌlaboratori
e dei professionisti di cui si avvale l'Associazione nonché di eventuali volontari e curare ì'esecr-rzione degli
adempimenti di cui al D.Lgs. 3612021 in rrateria di lavoro sportivo;
g) la presentazione c1i r-tn piano protralnr-natico lelativo alle attività da svolgere nel nuovo anno sociale:
h) l'elaborazione di proposte di modifìca dello statLrto" o di emanazione e modifrca dei regolamenti
soc iali:
i) l'istituzione di commissioni e la nomina di rappreser-rtanti in organismi pubblici e privati, federazioni
e altri enti;
j) la facoltà di nominare tra gli associati. soggetti esterni all'ambito consigliare, delegati a svolgere
particolari funzioni stabilite di volta in volta dal consiglio direttivo stessol
k) redigere gli eventuali regolarnenti interni relativi all'attività sociale da sottoporre all'approvazione
dell'assemblea degl i a5sociat i:

r) adottare provvedimerrti disciplinari nei confionti dei soci. iqLrali potranno impugnarli dinanzi
all'assemblea;
m) delibera sulle domande di arnrnissione degli associati o su eventllali cause di esclusione;
n) nomina il responsabile della protezione dei rninori di cr-ri all'articolo 33, corrìrrìa 6. D.Lgs. 3612021:
o) qualsiasi altra funzione espressamente prevista nel presente statuto o che non sia espressamente
attribuita agli altri orgarri.

Articolo 18 - II presidente
1. ll presidente e eletto dal l'Assernblea con la nraggioranza clei v'oti dei presentilrappresentati.
2. Dura in carica 4 anni ed e rieleggibile.
3. Egli presiede I'Assemblea ed il consiglio direttivo e ne provvede alla convocazione. vigila sulla corretta
esecuzione delle delibere di tutti gli organi sociali dei quali controlla il funzionamento e il rispetto della
competenza.
4. Ha la rappresentanza I egal e del l' Assoc i azi one.
5. Nei casi di urgenza il presidente pr-rò esercitare i poteri del consiglio. salvo ratifìca da parte di qLresto alla
prima riunione utile successiva, da tenersi corrLÌnque entro 30 giorni dalla ciecisione.

Articolo 19 - Il vicepresidente
1. Il vicepresidente viene eletto nel proprio ambito dal consiglio direttivo a ntaggioranza dei
presenti/rappresentati e sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedin-ìento temporaneo e in qr-relle
mansioni per le quali venga espressamente delegato.

Articolo 20 - Il segretario e il tesoriere
1.Le funzioni di segretarirr e tes()l'ìclr'[r('r\\(rno essere conlèritc anche al la stessa persona.
2.Qr-ralora esse siano attrjbr-rite a pcrsone diverse. in caso di irrpeciirrento del tesoriere a svolgere Ie proprie
funzioni, ovvero nelf ipotesi di dimissioni o di revoca del nredesirro. le tunzioni di questo sono it



tempo necessario a rimuovere le cause di irnpedirlento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal segretario o
dal vicepresidente.
3. Il segretario' temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse modalità
dal tesoriere o dal vicepresidente.
4. Il segretario redige i verbali delle rir-rnioni degli organi
registri; dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente
tesseramerìto dei soci e attende alla corrispondenza.
5. Al tesoriere spetta provvedere alle trattative necessarie per I'acquisto dei mezzi e dei servizi deliberati dal

'" consiglio direttivo e predisporre e conservare i relativi contratti e orclinativi. Provvede. inoltre, a incassare e
liquidare le spese veritìcandone Ia regolarità e autorizzandone il pagamento.
6. Il tesoriere presiede alla gestione arnministrativa e contabile dell'Associazione redigenclone le scrjtture
contabili, provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fìscalie contributivi e preclisponendone, in
concello con gli altri mer-nbri del consiglio direttivo, ii rendiconto annuale intepnini economici efinanziari.
7. Al tesoriere spetta anche la fllizione del periodico controllo delle risr-rltanze dei conti finanziari di cassa.
banca, crediti e debiti e l'esercizio clelle operazioni cli recLrpero clei crecliti esigibili.

Articolo 21 - Organo di revisione
1. L'organo di revisione puo essere eletto dall'Assemblea. Può essere sia monocratico che collegiale e resta in
carica 4 anni.
2. Controlla l'amministrazione dell'Associazione, la corrispondenz4 il bilancio, le scritture coltabili e vigila
sul rispetto dello statuto.
3. Partecipa alÌe rir-rr-rioni del consiglio direttivo e al le Assemblee. senza diritto di voto, ove presenta la propria

sociali e ne cura Ia trascrizione nei relativi libri e
e del consiglio direttivol segue le procedure di

amministrative, nonché qualora

relazione annuale in tema di bilancio consLrnti\o.
4. Tale organo si riunisce ogni 90 giorni per le dovr-rte verifiche contabili e
oppoftuno, previa cortvocazione del presidente.
5. Le adunanze e le decisioni devono essere riporlate in ur-r apposito verbale sottoscritto da
presenti.

tutti i componenti

6. Per quanto compatibile con il presente statuto si applicano le norrne cli cui agli arlicoli 2397 e ss,, cod. civ..

TITOI,O IV
Patrimonio e scritture contabili

Articolo 22 - ll rendiconto economico
1. La redazione e la regolare tenuta del rendiconto economico-finanziario è obbligatoria.
2. ll consiglio direttivo redige il bilancio dell'Associazione, sia preventivo che consuntivo, da sottoporre
al I' approvazione assembleare.
3. ll bilancio consuntivo deve inf-orrnare circa la complessiva situazione economico- finanziaria
dell'associazione.
4. Il bilancio deve essere reclatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale ed econotrico-tìnanziaria dell'Associazione, nel rispetto clel principio della trasparenza nei
confronti degli associati. In occasione della convocazjone dell'assemblea ordinaria, che riporta all'ordine del
giorno I'approvazione del bilancio, deve essere messa a disposizione di tutti gli associati copia del bilancio
stesso.

5. L'intero consiglio direttivo. corrpreso il presidente" decacle in caso di mancata approvazione del bilancio da
parte dell'Assemblea. In questo caso troverà applicazione qLranto disposto dall'articolo 16. comma 2.

Articolo 23 - Anno sociale
l. L'anno sociale e l'esercizio fìnanziario iniziano il l" gennaio e terrninano il 3l dicembre di ciascun anno.

Articolo 24 - ll patrimonio e divieto di distribuzione degli utili t

1. Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito: a) dai beni mobili/immobili proprietà
dell'Associazione nonché acquisiti mediante lasciti o donazioni; b) contributi, erogazioni, lasciti e donazioni
dienti e soggetti sia pubblici che privati; c) eventuali Iòndi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

v
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2. l mezzi finanziari dell'Associaziclne sono costitlriti clalle qLrote associative annuali ed eventuali contribr.rti

determinati dal consiglio direttit,o. dai proventi derivanti dalle attività organizzate dall'Associazione e da

eventuali proventi di natura commerciale.
3. L'associazione destina eventuali utili e avanzi di gestione allo svolgimento del l'attività statr-rtaria o

all' incremento del proprio patrin-ronio.

4. È sempre vietata la distribr-rzione. anche indiretta. di utili e avanzi di gestione. ftrndi e riserve comunque

denominati. ad associati. lavoratori e collaboratori. amrninistratori e altri componenti degli organi sociali.
,anche nelcaso direcesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento irrdividuale del rapporlo.

t 5. Si applica l'arlicolo 3. comrna 2. Lrltirno periodo. e comma 2-bis. D.1.gs.11212011.

TITOLO VI
Disposizioni finali

Articolo 25 - Collegio dei probiviri
1. ll Collegio dei probiviri. ove previsto. è elelto dall'Assemblea ed e colxposto da tre persotle scelte anche tra

inon soci. IlCollegio clr-ra in carica quanto il Consiglio direttivo e i rnenrbri sono rieleggibili. Il Collegio dei

probiviri. cheelegge al suo interno il proprio Presidente e che si dota di un Regolar.t-ter-rto della procedura. è

organo di garanzia statutaria. regolarnentare e di giLrrisciizior,e interna. Esso ha il cornpito di esaminare e

decidere le controversie tra i soci. tra qr-resti e il Comitato o i sr-roi organi. tra i membri degli organi e tra gli

organi stessi.

2. Il Collegio giudica secondo equità.

Articolo 26 - Scioglimento
1. Lo scioglirnento dell'Associazione e deliberato dall'assenrblea ai sensi dell'articolo 13.4 del presente

statuto, con esclusione delle deleghe.

Il presente Statuto, composto da no 5 fogli e l0 pagine, è stttto approvuto tlall'msembleu Struordinaria dei

soci della Associazione sportiva dilettantistica SOCIETA' PESCATORI VALLE VARAITA in data 26
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